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SUGGERIMENTI 

La commissione per gli affari esteri invita la commissione per l'industria, la ricerca e l'energia, 

competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 

suggerimenti: 

1. accoglie con favore gli sforzi della Commissione volti a costruire un'Unione dell'energia e 

ne chiede la rapida attuazione e che si compia uno sforzo al fine di rivedere al rialzo gli 

obiettivi energetici e climatici, assicurando al contempo condizioni di parità tra i 

produttori di energia europei e non europei, inclusa un'ampia applicazione di un sistema di 

scambio di quote di emissione (ETS) riveduto; invita la Commissione e gli Stati membri a 

prevedere misure intese a garantire condizioni eque di concorrenza tra i produttori nell'UE 

e nei paesi terzi, in particolare in modo da assicurare le norme ambientali e di sicurezza 

più elevate; 

2. sottolinea che un'autentica politica energetica esterna comune dell'UE dovrebbe andare di 

pari passo con la sua politica estera e di sicurezza comune; esorta, a tal riguardo, ad 

attuare un migliore coordinamento tra il vicepresidente (VP/AR) e l'alto rappresentante e i 

commissari pertinenti al fine di assicurare la coerenza delle politiche esterne in materia di 

sicurezza energetica dell'Unione; invita pertanto la Commissione a creare un gruppo più 

solido sotto la guida del VP/AR con la posizione di un responsabile per il coordinamento 

di dette politiche; 

3. sottolinea il modo in cui obiettivi energetici e climatici ambiziosi e vincolanti a livello 

nazionale e dell'UE in materia di efficienza energetica ed energie rinnovabili 

assicurerebbero la leadership tecnologica dell'Unione in tali ambiti; 

4. sottolinea che l'energia non dovrebbe essere utilizzata come strumento per esercitare 

pressione politica negli Stati membri o tra gli stessi su alcun contesto di cooperazione 

internazionale o di politica estera; 

5. pone l'accento sul fatto che sarà possibile pervenire a un approvvigionamento energetico 

sufficiente, sicuro, stabile e sostenibile soltanto se la politica energetica e la politica estera 

proseguiranno di pari passo, a indicare che l'Unione europea deve anche formulare la sua 

politica energetica nell'ambito dei suoi obiettivi di politica estera e dei suoi interessi 

strategici, in particolare per quanto riguarda le relazioni con i paesi terzi, e per renderla 

coerente con le politiche in materia di sviluppo, sicurezza e commercio nell'ambito della 

politica estera; ritiene che l'Unione europea possa ridurre la sua dipendenza da determinati 

fornitori esterni e combustibili e contribuire pertanto alla sicurezza energetica a lungo 

termine massimizzando l'utilizzo delle fonti di energia rinnovabili e privilegiando 

combustibili o tecnologie ecosostenibili; 

6. sottolinea la necessità che l'UE e gli Stati membri parlino a una sola voce a livello 

internazionale, per resistere alle tattiche improntate al principio divide et impera utilizzate 

dalla Federazione russa e per prevenire le pressioni politiche esercitate bloccando le rotte 

di approvvigionamento energetico; avverte, tuttavia, dei pericoli del perseguimento di un 

approccio diplomatico che ignori intenzionalmente l'abuso e la promozione della violenza 

da parte di determinati regimi nei paesi fornitori di energia; ricorda, pertanto, che una 

politica estera efficace e coerente dell'Unione deve essere basata sui principi e sui valori 
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fondamentali della democrazia, dei diritti umani e della libertà; 

7. sottolinea l'importanza della piena solidarietà tra gli Stati membri nel settore della 

sicurezza energetica; 

8. rileva che il conferimento di priorità all'efficienza energetica e alle energie rinnovabili e la 

diversificazione, ove opportuno, delle fonti energetiche e delle rotte di 

approvvigionamento ridurrà il fabbisogno e le importazioni di energia complessivi e che 

un maggiore sostegno alla ricerca e sviluppo in materia di energia nel rispetto del 

principio di neutralità tecnologica è fondamentale per una corretta transizione energetica 

verso un'economia a basse emissioni di carbonio ed è essenziale per rafforzare la 

leadership tecnologica dell'UE; sottolinea l'importanza di sostenere lo stoccaggio di 

energia e la tecnologia di conversione come salvaguardia contro la volatilità dei prezzi 

dell'energia a livello globale e le interruzioni dell'approvvigionamento energetico 

internazionale; 

9. invita la Commissione e il VP/AR a istituire un quadro globale per la dimensione esterna 

dell'Unione dell'energia, con una particolare attenzione per la promozione dei partenariati 

strategici con i paesi terzi di produzione energetica e di transito, in particolare con il 

vicinato europeo e per quanto riguarda le politiche di allargamento, sulla base di valori 

comuni condivisi; ritiene che ciò dovrebbe tenere conto dello stato attuale della 

cooperazione regionale nonché della pianificazione, dello sviluppo di grandi progetti per 

le infrastrutture strategiche e della rapida attivazione dei fondi per quelli esistenti, tra cui 

l'individuazione di rotte e fornitori di energia alternativi per quegli Stati membri che al 

momento dipendono da un unico fornitore e quelli identificati come isole energetiche; 

sottolinea l'importanza del partenariato energetico con i paesi del Mediterraneo 

meridionale e del partenariato orientale e ritiene che detto partenariato dovrebbe occupare 

un posto rilevante nell'attuale revisione della politica europea di vicinato; sottolinea che 

l'estensione dell'infrastruttura energetica nonché della legislazione relativa alla governance 

energetica nella Comunità europea dell'energia contribuirà a una maggiore stabilità e a un 

ambiente più propizio agli investimenti nelle immediate vicinanze dell'UE; 

10. invita la Commissione a continuare a sollecitare la creazione di un sistema di scambio di 

energia tra l'Unione europea e gli Stati Uniti, alla luce degli sviluppi attuali e futuri nel 

campo della ricerca, dell'innovazione e della concessione di licenze in relazione ai sistemi 

di linee elettriche, quali per esempio i collegamenti ad alta tensione, con l'obiettivo di 

sviluppare una rete globale di condivisione dell'energia rinnovabile; 

11. invita la Commissione a elaborare una strategia globale per la diversificazione 

dell'approvvigionamento energetico; sottolinea l'importanza di fonti endogene a basse 

emissioni di carbonio per i paesi che dipendono fortemente dalle importazioni di energia e 

in particolare da un unico fornitore; 

12. sottolinea che una futura Unione dell'energia dovrebbe porre fine a qualsiasi isolamento 

energetico degli Stati membri e delle regioni e dovrebbe in via prioritaria aiutare i paesi 

più vulnerabili a diversificare le loro fonti e le loro rotte di approvvigionamento; 

13. invita la Commissione ad accelerare la creazione di interconnessioni energetiche 

reciproche tra gli Stati membri, il che contribuirebbe a ridurre la dipendenza dai fornitori 

di energia al di fuori dell'UE; 
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14. invita la Commissione a illustrare le opzioni disponibili per la negoziazione comune di 

contratti di energia con fornitori esterni, che dovrebbero sempre rispettare e promuovere i 

valori fondamentali dell'UE, in particolare il rispetto dei diritti umani, della democrazia e 

della tutela sociale, ambientale e dei consumatori; chiede che la Commissione rivesta un 

ruolo più forte nel verificare la compatibilità degli accordi intergovernativi e dei grandi 

contratti commerciali con il diritto dell'UE e il loro impatto sulla sicurezza energetica, tra 

cui la loro valutazione ex ante e partecipazione ai negoziati; sottolinea che il consumo 

sostenibile delle risorse e l'economia a basse emissioni dovrebbero essere il fulcro 

dell'Unione dell'energia e che ciò si deve pertanto riflettere nelle politiche dell'UE e nello 

sforzo della stessa nel far fronte al cambiamento climatico; sottolinea che negoziare ad 

una sola voce con i paesi terzi dovrebbe essere la base dell'Unione dell'energia; invita a tal 

riguardo la Commissione e gli Stati membri ad introdurre su base volontaria un 

meccanismo negoziale comune per rafforzare il potenziale di contrattazione collettiva 

dell'UE che porterebbe l'UE a una posizione negoziale; 

15. invita la Commissione a creare un gruppo di riflessione di alto livello sulla sicurezza 

energetica, sulla politica estera e sull'Unione dell'energia con una forte rappresentanza e 

partecipazione del Parlamento europeo e degli attori sociali, al fine di sviluppare scenari 

credibili di domanda, offerta e di cooperazione a lungo termine con i partner esterni, in 

particolare nel campo dello sviluppo delle capacità e degli scambi di tecnologia in materia 

di energie rinnovabili e di efficienza energetica e della relazione tra energia e diritti 

umani; 

16. invita la Commissione a preservare il suo obiettivo di dedicare un capitolo a parte 

all'energia nel partenariato transatlantico su commercio e investimenti (TTIP); 

17. ritiene che la solidarietà tra gli Stati membri quale principio generale inteso a garantire la 

sicurezza dell'approvvigionamento energetico dovrebbe altresì essere estesa alle parti 

contraenti della Comunità dell'energia.  
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